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CENNI E PRINCIPI GENERALI – DIDATTICA PER COMPETENZE-



Istituzione scolastica

……………………………………………..……………………………….

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Il Dirigente Scolastico

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della 
quinta classe della scuola primaria;

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale;

CERTIFICA

che l’alunn … ………………………………………………...…………………………………......., 

nat … a ………………………………………………….…………….… il………………..………,

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. 

ore; ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.

Livello

Indicatori esplicativi

A – Avanzato

B – Intermedio

C – Base

D – Iniziale

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 
abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.



Competenze chiave Competenze dal Profilo dello studente
Livello

europee
1

al termine del primo ciclo di istruzione
2

Comunicazione nella Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di
1 madrelingua o lingua di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di

istruzione adottare  un  registro  linguistico  appropriato  alle  diverse
situazioni.

2 Comunicazione nelle lingue È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione
straniere essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.

3
Competenza matematica e Utilizza   le   sue   conoscenze   matematiche   e   scientifico-
competenze di base in tecnologiche  per  trovare  e  giustificare  soluzioni  a  problemi
scienza e tecnologia reali.

4 Competenze digitali Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare
dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi.

5 Imparare ad imparare
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in
grado  di  ricercare  nuove  informazioni.  Si  impegna  in nuovi
apprendimenti anche in modo autonomo.

6
Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le

Competenze sociali e regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare
a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.civiche

Spirito   di iniziativa e Dimostra  originalità  e  spirito  di  iniziativa.  È  in  grado  di
7 imprenditorialità realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità,

chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi
lo chiede.

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Consapevolezza ed
8

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose
espressione culturale in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.

In  relazione  alle  proprie  potenzialità  e  al  proprio  talento  si
esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più
congeniali.

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche,

9 relativamente a:

......................................................................................................................................................................................

1 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.
2 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n.
254 del 16 novembre 2012.



PRINCIPI GENERALI

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le
Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare 
affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata 
ad assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, 
metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal 
documento nazionale. Il curricolo di istituto è espressione della libertà 
d’insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della 
comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo 
attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa. 
Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con 
riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai 
traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli o-biettivi di apprendimento specifici 
per ogni disciplina.
A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di 
apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie più 
idonee, con attenzione all’integrazione fra le discipline e alla loro possibile 
aggregazione in aree, così come indicato dal Regolamento dell’autonomia scolastica
, che affida questo compito alle istituzioni scolastiche.

Continuità ed unitarietà del curricolo
L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di 
scuola caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è 
progressivo e continuo. La presenza, sempre più diffusa, degli istituti comprensivi 
consente la progettazione di un unico curricolo verticale e facilita il raccordo con il 
secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione. Negli anni dell’infanzia la 
scuola accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta dei bambini i
n una prospettiva evolutiva, le attività educative offrono occasioni di crescita 
all’interno di un contesto educativo 13 orientato al benessere, alle domande di senso e 
al graduale sviluppo di competenze riferibili alle diverse età, dai tre ai sei anni.
Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica, mentre continua a valorizzare 
le esperienze con approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare i ragazzi lungo 
percorsi di conoscenza progressivamente orientati alle discipline e alla ricerca delle 
connessioni tra i diversi saperi



Obiettivi di apprendimento
Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e 
abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo 
delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro attività 
di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e 
organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed efficace.
Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a periodi 
didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero quinquennio della 
scuola primaria, l’intero triennio della scuola secondaria di primo grado. Per 
garantire una più efficace progressione degli apprendimenti nella scuola primaria gli 
obiettivi di italiano, lingua inglese e seconda lingua comunitaria, storia, geografia, 
matem atica e scienze sono indicati anche al termine della terza classe.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 
primo grado,vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai 
campi di esperienza ed alle discipline. Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per 
gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare 
l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. Nella scuola del primo ciclo i 
traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese

Certificazione delle competenze
La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel 
profilo dello studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita 
personale e per la partecipazione sociale, e che saranno oggetto di certificazione.
Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica 
delle comunità professionali progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e 
la valutazione delle competenze. Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno 
studente mobilita e orchestra le proprie risorse – conoscenze, abilità, atteggiamenti, 
emozioni – per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente 
propone, in relazione alle proprie potenzialità e attitudini.
Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione delle 
competenze è possibile la loro certificazione, al termine della scuola primaria e della 
scuola secondaria di primo grado, attraverso i modelli che verranno adottati a livello 
nazionale.
Le certificazioni nel primo ciclo descrivono e attestano la padronanza delle 
competenze progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso 
la scuola del secondo ciclo.



COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA PRIMARIA DERIVANTI DAL
RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI SPECIFICI (MODELLO

MINISTERIALE SOGGETTO A SPERIMENTAZIONE)

Comunicazione nella Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di
madrelingua  o lingua  di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di
istruzione adottare  un  registro  linguistico  appropriato  alle  diverse

situazioni.

ITALIANO

PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria
Ascolto e parlato

– Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, 
discussione) rispettando i turni di parola. (traguardo di riferimento A)

–  Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in
classe ( traguardi di riferimento B, G) .

- Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso 
globale e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta (traguardi di 
riferimento C – D) .

–  Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta
(traguardo di riferimento A) .

– Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed 
esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi 
ascolta (traguardi di riferimento A – G) .

– Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri 
contesti. (traguardi di riferimento A - G- K).

–
Lettura

- Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad 
alta voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa.

– Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il 
titolo e le immagini;

- comprendere il significato di parole non note in base al testo.



– Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui si 
parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni.

– Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista di scopi 
pratici, di intrattenimento e di svago.

– Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, mostrando di 
saperne cogliere il senso globale.

–  Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad
ampliare conoscenze su temi noti.

–
Scrittura

– Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per 
l’apprendimento della scrittura. (traguardo di riferimento F)

–  Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia.
– Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti 

(per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare, ecc.) e connessi 
con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare).

– Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che rispettino le 
convenzioni ortografiche e di interpunzione. Acquisizione ed espansione del lessico 
ricettivo e produttivo

– Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul 
contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.

– Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura.

–  Usare in modo appropriato le parole man mano apprese.
– Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per 

ampliare il lessico d’uso.

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua

– Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad 
es.maggiore o minore efficacia comunicativa, differenze tra testo orale e 
testo scritto, ecc.).

– Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi 
essenziali (soggetto, verbo, complementi necessari).

– Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze 
ortografiche nella propria produzione scritta.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

a) L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione 
di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e



formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile 
adeguato alla situazione.

b) Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone 
il senso, le informazioni principali e lo scopo

c) Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua 
il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura 
adeguate agli scopi.

d) Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni 
utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le 
sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo 
nucleo di terminologia specifica.

e) Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia 
a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi 
personali.

f) Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e 
alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi 
parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

g) Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di 
alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle 
discipline di studio.

h) Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e 
caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono 
correlate alla varietà di situazioni comunicative.

I) È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di 
lingua e lingue differenti (plurilinguismo).

k) Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali 
relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle 
parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.



COMPETENZE IN USCITA DALA SCUOLA PRIMARIA DERIVANTI DAL
RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI SPECIFICI (MODELLO

MINISTERIALE SOGGETTO A SPERIMENTAIZONE)

Comunicazione nelle È in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di
affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vitalingue straniere
quotidiana.

LINGUA INGLESE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
per la lingua inglese (I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro

Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa)

A- L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.

B - Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e 
del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

C - Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e 
frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.

D - Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 
chiedendo eventualmente spiegazioni.

E - Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi 
della lingua straniera.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria

- Ascolto (comprensione orale)

- Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaramente e lentamente relativi a se stesso, ai compagni, 
alla famiglia. (traguardi di riferimento A- D)



- Parlato (produzione e interazione orale)

- Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, situazioni 
note. (Traguardi di riferimento B, C, D)

– Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare, utilizzando espressioni 
e frasi memorizzate adatte alla situazione (traguardi di riferimento. B, C ,D)

- Lettura (comprensione scritta)

- Comprendere cartoline, biglietti e brevi messaggi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi o sonori, cogliendo parole e frasi 
già acquisite a livello orale. (Traguardi di riferimento A,C,D,E)

- Scrittura (produzione scritta)

- Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano
attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi personali e del gruppo (traguardi 
di riferimento B,C,D,E)



Riflessione sul significato di competenza

DEFINIZIONE DI COMPETENZA

La definizione di competenza, così come proposta in ambito europeo, “comprovata 
capacità di utilizzare conoscenze,abilità e capacità personali...”indica come 
conoscenze e abilità siano componenti essenziali delle competenze.
Mentre le competenze possiedono fondamentalmente una caratterizzazione 
interdisciplinare, conoscenze ed abilità sono prevalentemente a carattere disciplinare

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo
stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si
impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.

6 Competenze sociali e Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di

civiche uno  stile  di  vita  sano  e  corretto.  E’  consapevole  della

necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e

solidale. Si impegna per portare a compimento il lavoro

iniziato, da solo o insieme ad altri.

7 Spirito di iniziativa e Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si
imprenditorialità assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e

sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a
misurarsi con le novità e gli imprevisti.



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Istituzione scolastica

_____________________________________________

SCHEDA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Il Dirigente Scolastico

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal 
Consiglio di classe in sede di scrutinio finale;

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del 
primo ciclo di istruzione;

CERTIFICA

che l’alunn … ………………………………………………………………………………………...,

nat … a……….…………………………………………………... il ………………………………..,

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / ….. la classe .… sez. …, con orario settimanale di …. ore;

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.

Livello Indicatori esplicativi

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 
decisioni consapevoli.

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.



C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere
conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.



Competenze chiave europee
3

Competenze dal Profilo dello studente
Livello

al termine del primo ciclo di istruzione
4

Comunicazione nella Ha  una  padronanza  della  lingua  italiana  tale  da  consentirgli  di

1
madrelingua o    lingua di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di
istruzione esprimere  le  proprie  idee,  di  adottare  un  registro  linguistico

appropriato alle diverse situazioni.

Comunicazione nelle   lingue E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2
straniere del  Quadro  Comune  Europeo  di  Riferimento)  e,  in  una  seconda

2 lingua  europea,  di  affrontare  una  comunicazione  essenziale  in
semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche
con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

3 Competenza matematica e Utilizza  le  sue  conoscenze  matematiche  e  scientifico-tecnologiche
competenze di base in scienza e per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di
tecnologia analisi  quantitative  proposte  da  altri.  Utilizza  il  pensiero  logico-

scientifico per  affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi
certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano
questioni complesse.

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per
ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le
tecnologie per interagire con altre persone.

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è
allo  stesso  tempo  capace  di  ricercare  e  di  organizzare  nuove
informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di
vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una
convivenza  civile,  pacifica  e  solidale.  Si  impegna  per  portare  a
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.

7 Spirito di iniziativa e Ha  spirito  di  iniziativa  ed  è  capace  di  produrre  idee  e  progetti
imprenditorialità creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad
analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

8 Consapevolezza ed espressione Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e
culturale religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e
culturali della società.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e
dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali.

9 L’alunno/a  ha  inoltre  mostrato  significative  competenze  nello  svolgimento  di  attività  scolastiche  e/o
extrascolastiche, relativamente a:
......................................................................................................................................................................................

Data. ………………. Il Dirigente Scolastico
………………………….

3 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.
4 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n.
254 del 16 novembre 2012.



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO INDICAZIONI NAZIONALI

STORIA

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado

A) L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di 
risorse digitali.

B) Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare 
in testi.

C) Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio,

D) Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.

E) Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende 
opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

F) Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della 
Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.

G) Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.

H) Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica 
alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

I) Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.

J) Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado

Uso delle fonti

Traguardi coinvolti A,B,C

Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle 
biblioteche e negli archivi.



Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, 
materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.

Organizzazione delle informazioni

Traguardi coinvolti B - C

– Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, 
grafici e risorse digitali.

–  Costruire  grafici  e  mappe  spazio-temporali,  per  organizzare  le
conoscenze studiate.

TRAGUARDI D-E-I-J
– Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, 

mondiale.
TRAGUARDI (POTENZIALMENTE TUTTI I PUNTI RELATIVI AI
TRAGUARDI)
– Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e 

delle conoscenze elaborate.

Strumenti concettuali

Traguardi coinvolti C-F-G-H

– Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e 
mondiali.

Traguardi coinvolti J -I

–  Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.

– Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, 
interculturali e di convivenza civile.

Produzione scritta e orale

Traguardi coinvolti B-C



1) Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di 
informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali

– Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio 
specifico della disciplina.

ULTERIORI ESEMPI

I gruppi di lavoro delle aree disciplinari potranno facilmente 

comprendere, come molti traguardi di apprendimento, in realtà sono del 

tutto trasversali in quanto concorrono al consolidamento di competenze 

legate anche ad ambiti disciplinari differenti. Del resto il concetto stesso 

di competenza non si esaurisce, come noto, nell’esercizio pratico e 

teorico di un ambito ristretto ma presuppone lo sviluppo di attitudini che 

consentono al soggetto competente di assumere capacità organizzative 

varie e complesse. Riportiamo di seguito la tabella relativa a traguardi per 

la disciplina storica nella Scuola Secondaria di Primo grado, comprensiva 

degli obiettivi di apprendimento individuati, ma comunque soggetti a 

modifiche e ad integrazioni a cura dei gruppi di lavoro dipartimentali

STORIA SCUOLA SECONDARIA

O.S.A. TRAGUARDI COMPETENZE

USO DELLE FONTI L’alunno si informa in 1)   Comunicazione

modo autonomo su fatti e nella madrelingua

Conoscere  alcune  procedure problemi storici   anche o lingua di

e tecniche di lavoro nei siti mediante l’uso di risorse istruzione

archeologici, nelle digitali. Ha una padronanza della

biblioteche e negli archivi. lingua italiana tale da

Produce informazioni consentirgli di

Usare  fonti  di  diverso tipo storiche con fonti di comprendere e produrre



(documentarie, vario genere   –   anche enunciati e testi di una

iconografiche, narrative, digitali   –   e   le   sa certa complessità, di

materiali, orali, digitali, ecc.) organizzare in testi esprimere le proprie idee,

per
produrre  
conoscenze su di adottare un registro

temi definiti Comprende testi storici e linguistico appropriato

li  sa  rielaborare  con  un alle diverse situazioni.
personale    metodo    di
studio, 4) Competenze

digitali

Utilizza con

consapevolezza le

tecnologie della

comunicazione per

ricercare le informazioni

in modo critico.
8) Consapevolezza

edespressione culturale

Utilizza con

consapevolezza le

tecnologie della

comunicazione per

ricercare le informazioni

in modo critico.

ORGANIZZAZIONE - Produce 1)   Comunicazione

DELLE informazioni nella madrelingua

INFORMAZIONI storiche con fonti o lingua di

di vario genere – istruzione

anche digitali – e Ha una padronanza della

– Selezionare e le sa organizzare lingua italiana tale da

organizzare le in testi. consentirgli di

informazioni con - Comprende testi comprendere e produrre

mappe, schemi, storici e li sa enunciati e testi di una

tabelle, grafici e risorse rielaborare con un certa complessità, di

digitali. personale metodo esprimere le proprie idee,

– Costruire   grafici e di studio. di adottare un registro
mappe spazio- linguistico appropriato

temporali, per alle diverse situazioni

organizzare le 4)  Competenze digitali

conoscenze studiate. Utilizza con

consapevolezza le

tecnologie della



comunicazione per



ricercare le informazioni 

in modo critico;

2) Competenza 

matematica e 

competenze di 

base in scienza e 

tecnologia

Utilizza le sue conoscenze 

matematiche e 

scientifico-tecnologiche 

per analizzare dati e fatti 

della realtà

5) Imparare ad 

imparare

Possiede un patrimonio 

organico di conoscenze e 

nozioni di base ed è allo 

stesso tempo capace di 

ricercare e di organizzare 

nuove informazioni.

8) Consapevolezza

edespressione culturale

Utilizza con

consapevolezza le

tecnologie della

comunicazione per

ricercare le informazioni

in modo critico.

Strumenti concettuali -  Conosce aspetti 5 Imparare ad

– Conoscere il del patrimonio imparare
patrimonio culturale culturale,

Possiede uncollegato con i temi italiano e
affrontati. dell’umanità e li patrimonio organico

sa mettere in di conoscenze e

- Usare le conoscenze relazione con i nozioni  di  base  ed  è

apprese per fenomeni storici allo stesso tempo

comprendere studiati. capace di ricercare e

problemi ecologici, di organizzare nuove



interculturali e di informazioni. Si

convivenza civile -  Conosce  aspetti impegna in nuovi

e processi apprendimenti in

essenziali della modo autonomo.

storia del suo
ambiente. 8 Consapevolezza ed

espressione culturale

Riconosce ed apprezza

le diverse identità, le

tradizioni culturali e

religiose, in un’ottica

di dialogo e di rispetto

reciproco.

Si orienta nello spazio

e nel tempo e

interpreta i sistemi

simbolici e culturali

della società.

In relazione alle 

proprie potenzialità e 

al proprio talento si 

esprime e dimostra 

interesse per gli ambiti 

motori, artistici e 

musicali.



DIDATTICA PER COMPETENZE SCHEDA PROGETTAZIONE DIPARTIMENTI

DIPARTIMENTO DI…………………………….

CONTENUTI –OBIETTIVI SPECIFICI - TRAGUARDI – COMPETENZE

(COME DA DOCUMETO INDICAZIONI NAZIONALI)

CLASSE /(SEZIONE INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA

TEMPI CONTENUTI OSA TRAGUARDI COMPETENZE METODOLOGIE

Unità di (INDICAZIONI (INDICAZIONI INDIVIDUATE ADOTTATE

apprendimento NAZIONALI) NAZIONALI)

OTTOBRE

NOVEMBRE

DICEMBRE

GENNAIO



FEBBRAIO

MARZO

APRILE

MAGGIO






